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100 anni di speleologia in Ticino
Roberto Delia Toffola e Nicola Oppizzi

LRSMG - Laboratorio di Ricerca Sotterraneo Monte Generoso
SSS-TI Società Svizzera di Speleologia Sezione Ticino, cp 507, 6962 Viganello

Riassunto: L'articolo ripercorre la storia della speleologia in Ticino, con particolare riferimento all'evoluzione della te-

cnica e della metodologia di ricerca nel campo speleologico a partire dalla seconda metà del XX° Secolo.

INTRODUZIONE

La nascita della speleologia in Ticino

La prima descrizione a carattere divulgativo-scientifico di
alcune grotte in Ticino risale con tutta probabilità alla pub-
blicazione, nel 1859, delle Escursioni nel Canton Ticino
di Luigi Lavizzari (Lavizzari 1859). Dopo questo primo
contributo, l'interesse dei ricercatori ticinesi per questa
disciplina è perô rimasto scarso, sicuramente anche per la
diffïcoltà di accesso aile grotte, con solo qualche articolo
sui giornali (Pavesi 1874, Ghidini 1902). Nel primo
mezzo secolo del Bollettino della Società ticinese di Scienze

naturali si pub trovare un solo contributo speleologico,
Note speleologiche - Died caverne del badno del Ceresio, redatto
da A. Ghidini nel 1906 (Ghidini 1906). La situazione è

destinata a cambiare radicalmente alia fine degli anni '50,
allorché Cotti e Muggiasca, sotto l'egida della Società Spe-

leologica Svizzera, pubblicano sul Bollettino il primo di
una nutrita serie di contributi speleologici, nella serie

«Grotte del Ticino» (L/LI,1955/56 e seguenti), con l'invito
agli appassionati di questa disciplina a praticarla non solo

con slancio sportivo, ma anche con rigore scientifico. Ne-

gh anni successivi seguiranno altri contributi a firma Cotti
e/o Ferrini, nei quali vengono trattati gh argomenti più di-
sparati della speleologia (dalla descrizione della storia della

scoperta delle grotte, al contesto geologico in cui si svi-

luppano, agli aspetd biologici e alia descrizione della me-
teorologia ipogea che caratterizza le cavità) (LII, 1957 e

seguenti). Ancora oggi queste pubblicazioni rappresentano
una base per le ricerche dei gruppi speleo attualmente at-
tivi in Ticino.

La speleologia in Ticino a partire dagli anni '80

Nel 1980 nasce la Sezione Ticino della Società Svizzera di
Speleologia (SSSTi), in cui confluiscono il Gruppo Speleo
Ticino e altri appassionati della speleologia. La costitu-
zione di questa sezione rappresenta una svolta decisiva per

Miglioramento nelle misure climatologiche grazie alio sviluppo di piccoli apparecchi per l'acquisizione di dati (data logger)
Misura della temperatura ad intervalii mensili
(da Note abiologiche 2, Cotti/Ferrini 1960)
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Fig. 1 - Evoluzione tecnologica nell'acquisizione dati.
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la ricerca ipogea in Ticino, come testimonia la ricca se-

quenza di contributi regolarmente apparsi sui Bollettini
délia società di scienze naturali (LXVIII, 1980 e seguenti).
Notevole impulso è dato in particolare alia scoperta di
nuove cavità, alcune delle quali ricche di elementi di
notevole importanza storica e scientifica, come per esempio
l'orso delle caverne nella Grotta Generosa (STUDER 1993,
Bianchi Demicheli & Oppizzi 2001), alcune parti di una
zecca clandestina nella Grotta dei Giganti (BlANCHI De-
MICHELI 1999) e il giacimento di ossa di pipistrelli alia
Grotta del Canalone (Della Toffola et al. 2002).

Alcuni studi (Bianchi Demicheli 1995, Blanchi
Demicheli 8c Oppizzi 1998) hanno evidenziato l'utilità di ap-
procci innovativi in campo speleologico. II monitoraggio
deH'inquinamento in grotta pub per esempio rappresen-
tare un approccio utilissimo alia scoperta delle entrate, ri-
spettivamente delle uscite (Bianchi Demicheli 8c

Oppizzi 1998). L'attività speleologica pub inoltre essere
intensificata proponendo soggiorni in grotta a scopo tera-
peutico e che vanno quindi oltre alla semplice visita turi-
stica, come già awiene in altre parti del mondo.

A partire dagli anni '80, con il perfezionamento delle
tecniche subacquee, anche in Ticino alcune cavità som-
merse hanno potuto essere esplorate e topografate, non
senza diffïcoltà e pericoli. Tra le imprese più impegnative,
si pub annoverare l'esplorazione della Sorgente Bossi di
Arogno, effettuata da Luigi Casati nel 1993 (CASATI 8c

Bianchi Demicheli 1993). In questo contesto lo speleo-
logo ha effettuato una prima mondiale per quanto ri-
guarda le immersioni in profondità con superamento di un
sifone, avendo dovuto percorrere un sifone lungo 400 me-
tri e profondo 90 per raggiungere la struttura più profonda
della grotta. Pure Jaques Brasey ha effettuato negli anni
1991 e 1992 due straordinarie immersioni alia Grotta Ne-
vera (Monte Generoso). Grazie al superamento dei sifoni,
anche per questa grotta è stato possibile aggiungere un
centinaio di metri di topografia e rivelarne la complessità
della struttura.

Fuori dalla regione del Monte Generoso, spedizioni ef-

fettuate in altri massicci con rocce carsiche, come per
esempio la zona del Basodino, hanno portato alia scoperta
delle 2 più lunghe grotte del Ticino: l'Acqua del Pavone

(Ti 63) e il Böcc al Pilât (Ti 62) (Spinedi et al. 1980). Que-
ste cavità straordinarie si aprono in un contesto geologico
particolare, costituito da marmi ricchi di miche e para-
gneis, rocce che svelano una bellezza incredibile visibili
solo percorrendo le gallerie in esse scavate dall'acqua che

vi pénétra in profondità.

MATERIAU E METODI

La creazione del laboratorio di ricerca sotterraneo

Nel 1995, alcuni membri della Società Ticinese di Speleologia

(SSSTi) costituiscono il Laboratorio di Ricerca Sot-

terranea del Monte Generoso (LRSMG), alio scopo di mi-

surare alcuni parametri ambientali della Grotta alla cava
Scerri (TI 94). Questa data segna l'inizio in Ticino dell'u-

tilizzo di strumentazioni elettroniche sofisticate e molto
precise per la misurazione automatica, sistematica e pro-
lungata nel tempo di vari parametri ambientali, quali
temperature, umidità, Aussi d'aria, livello dell'acqua, ecc..
Grazie a un funzionamento completamente autonomo e

una grande memoria, gli strumenti utilizzati permettono
di registrare i parametri con intervalli anche molto rawi-
cinati (fïno ad alcuni secondi) (OPPIZZI 8c Spinedi 1999).
La precisione dei rilevamenti, la grande disponibAità di
dati e la semplicità di elaborazione rappresentano un in-
dubbio vantaggio rispetto agli strumenti meccanici utilizzati

da Cotti e Ferrini. La possibilità di effettuare misura-
zioni contemporanee in diverse cavità permette inoltre di
evidenziare le possibili connessioni dei reticoli sotterranei
in un massiccio carsico vasto e complesso corne pub essere

quello del Monte Generoso.
A partire dal 1995, le attività del LRSMG hanno per-

messo di studiare in dettaglio la Grotta alla Cava Scerri.
In questo ambito si sono completamente rifatti i rilievi to-
pografici e, grazie ai dati raccolti con le misurazioni del-
l'ambiente interno e dell'idrologia, sono stati scoperti
nuovi rami della grotta. Queste ricerche hanno pure
evidenziato le difhcoltà riscontrate dai precedenti esploratori
neU'allestimento della topograEa, rAevandone l'impreci-
sione dovuta agli strumenti utilizzati e forse anche a errori
di rilievo.

La figura 2 propone un confronto tra la topografia ri-
levata di recente e quella antecedente. Grazie a strumenti
quale il laser per il rAievo delle distanze e A teodolite per
le misurazioni esterne, nonché del GPS per A reperimento
delle coordinate delle entrate, i rAievi possono venir ese-

guiti con estrema precisione. L'utAizzo del computer e di
strumenti di misurazione elettronici facAita inoltre la ste-

sura defie carte e i programmi di elaborazione grafica
aprono prospettive impensabAi solo qualche anno orsono
per l'interpretazione delle cavità studiate. Per esempio, la
visione tridimensionale risultante dall'utAizzo del

programma Toporobot è straordinaria e permette di vedere la

grotta da più angolazioni, con una visione spaziale deUa

stessa abbinata a quella della topografia esterna. Una rap-
presentazione grafica di questo tipo facAita enormemente
la comprensione della struttura dei reticoli carsici rispetto
aile strutture geologiche conosciute e visibAi afi'esterno.

Il soccorso in grotta

Un'altro aspetto molto importante nella storia della
speleologia ticinese è stato la nascita del soccorso speleologico.

AA'inizio questo servizio era costituito da un piccolo
gruppo poco organizzato anche se molto motivato. Dal
1990, invece, grazie alla grande capacità organizzativa di
SAvio Baumgartner di Mendrisio, lo speleo soccorso
dispone di una struttura efficiente, compléta di tutto A ma-
teriale necessario (BAUMGARTNER 1992). I soccorritori,
oltre che a essere particolarmente motivati, usufruiscono di
una istruzione approfondita, grazie sia ad aggiornamenti
interni, sia a corsi organizzati dal Soccorso Nazionale con
il sostegno della Rega.
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GROTTA ALLA CAVA SCERRI - Tl 94

Rilievo LRSMG 1996

Rilievo Cotti/Ferrini 1962

Evoluzione nella precisione dei rilievi in grotta grazie al perfezionamento degli strumenti di misura nel corso degli anni

Rilievo Steiner

Fig. 2 - Evoluzione tecnologica nel rilievo dello sviluppo delle grotte.

L'evoluzione delle scoperte negli ultimi 100 anni

Nel 2002 l'inventario delle grotte ticinesi conta 180 cavità.
Le grotte conosciute da più tempo sono quelle con le en-
trate più appariscenti e spesso legate ad awenimenti sto-
rici o a leggende. La figura 3 evidenzia come, a partire da-

gli anni '50, la ricerca sistematica delle cavità per motivi
scientifici abbia portato a un primo, significativo aumento
dei nuovi ritrovamenti di grotte. La crescita in numéro
delle nuove cavità scoperte assume un andamento espo-
nenziale negli ultimi due decenni, grazie all'utilizzo di
nuovi strumenti, ma soprattutto grazie alla grande espe-
rienza acquisita in anni di ricerca sul terreno e le moite ore
dedicate alio studio del carsismo in Ticino da alcuni mem-
bri della SSSTi.

Gli speleologi ticinesi non si sono comunque limitati al-

l'esplorazione e alia ricerca delle grotte locali. Cavità estre-

mamente importanti sono state scoperte anche al di là dei
confini cantonali, sia in territorio italiano (Grotta Imma-
colata, Grotta Generosa e altre piccole cavità vicine), sia
nel Canton Vallese, nella regione della Gemmi, dove il
carsismo si sviluppa in calcari estremamente interessanti per
estensione e profondità. Vi sono inoltre state attive colla-
borazioni nell'ambito di esplorazioni sull'isola di Cuba
(Buzzini 1997).

La bibliografia speleologica

Purtroppo non sempre i risultati delle ricerche speleologi-
che risultano facilmente accessibili. I risultati delle ricerche

sono spesso stati dispersi in collezioni private. Questa si-

tuazione ha portato alcuni anni fa alla costituzione di un
centro di documentazione internazionale sotto forma di
bollettino (BBS, Bulletin Bibliographique Spéléologique)
edito dall'Union Internazionale de Spéléologie (UIS), nel
quale sono raccolti tutti i titoli di tutte le pubblicazioni di
rilevanza speleologica. La documentazione sulle grotte
ticinesi è reperibile, oltre sul Bollettino della Società ticinese
di Scienze naturali, anche sulla rivista Première (bollettino
SSSTi).

DISCUSSIONE

La ricca trattazione di argomenti speleogici riportata nei
Bollettini della Società ticinese di Scienze naturali e la sto-
ria della speleologia ticinese riportata nel présente arti-
colo ribadiscono corne la speleologia, contrariamente a

quanto si potrebbe credere a un primo esame superficiale,

non è una disciplina essenzialmente sportiva, bensi
un'attività dai molti risvolti scientifici. Partendo dalla
geologia (approccio indispensabile nello studio della ge-
nesi delle grotte), la speleologia interagisce con una mol-
titudine di altre discipline scientifiche quali la geografia,
l'idrologia, la meteorologia, la biologia, la topografia, la

paleontologia, ecc. Le attività di ricerca implicano in ogni
caso la presenza di speleologi che, grazie aile loro cono-
scenze del territorio acquisite in anni di esplorazioni, pos-
sono sostenere al meglio operazioni di tipo scientifico.

L'esplorazione è sicuramente una delle componenti
principali della speleologia, ma è un'attività che puô essere
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Fig. 3 - Numero di Grotte conosciute in funzione del loro sviluppo.

svolta solo dopo ricerche in superficie alio scopo di sco-

prire gli accessi aile cavità. La prospezione superficiale è

spesso lunga e laboriosa ed è spesso basata sull'analisi ac-

curata di ogni piccolo indizio (nicchie o piccoli anfratti con
aria circolante, fratture più o meno evidenti, zone di infïl-
trazione delle acque superficiali) che potrebbe portare alla

scoperta dell'entrata a un sistema di profondità. Nelle aree
carsiche del Ticino, le possibili entrate sono inoltre spesso
ostruite da detriti (materiali morenici o di crollo) che pos-
sono richiedere estenuanti lavori di sgombero.

Grazie all'impegno délia SSSTi e dei suoi membri, si

puè senz'altro affermare che la speleologia in Ticino abbia

raggiunto un buon grado di completezza, sia a livello spor-
tivo, sia dal punto di vis ta scientifico. Le esplorazioni in
corso danno delle buone ragioni per credere che il Potenziale

di nuove grotte in Ticino sia tutt'altro che esaurito,
anche nelle aree storicamente più conosciute. In partico-
lare il massiccio del Generoso cela sicuramente un reticolo
di cavità ancora molto vasto.
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